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Provincia di Piacenza


Da Zelig alla Cattolica, Labati incontra i giovani in ateneo: 'La mia comicità fatta d'istinto e di passione'. L'assessore Dosi promotore dell'evento

Il volto piacentino di canale 5, tra sketch e risate, racconta la sua esperienza: 'La malinconia è la mia ispirazione'. Omaggio dalla Provincia

 La comicità d’«istinto e di passione» del piacentino Paolo Labati ha aperto – questo pomeriggio alla Cattolica – il ciclo di incontri organizzati dall’assessorato alle Politiche giovanili sul tema: “Nella vita ci vuole creatività (e impegno)”. 

Il comico, che sta registrando un nuovo ciclo di puntate di Zelig e che presto lancerà un nuovo personaggio, ha fatto ingresso in sala Piana dell’ateneo interpretando i suoi storici cavalli di battaglia: i concorrenti miopi del programma “La talpa”, il conduttore balbuziente di “Passaparola”, ballerini claudicanti in corsa per il casting di “Amici”. In introduzione gli interventi del promotore dell’iniziativa, l’assessore Massimiliano Dosi e del “padrone di casa”, il direttore di sede della Cattolica Mauro Balordi. 

Accanto alle battute e agli sketch di Labati, c’è stato ampio spazio per la riflessione seria su: talento e obiettivi, sogni, valore della “gavetta” (come l’ha definita l’assessore Dosi) e dell’esperienza. “Se tu scegli quello che vuoi fare non devi aver paura di niente”, ha detto Labati. E a una ragazza che parlava del primo approccio al mondo del lavoro come della fine dell’incanto dei sogni universitari, il comico ha risposto: “Nasco gioielliere, ho scelto di mettere in gioco questa ‘posta’ per inseguire un sogno. E’ un investimento su se stessi. Bisogna rischiare”. Labati ha parlato a tutto campo della sua simpatia per la comicità straniera (“gli anglosassoni hanno molta più libertà di linguaggio, noi troppo spesso usiamo nel privato forme, espressioni e modi che poi non vogliamo tradurre sul palco”), ha rigettato l’idea di provare a fare satira politica (“non mi ha mai appassionato. Vengo da una generazione che non ha mai avuto bisogno di interessarsi alla politica e oggi si vedono i risultati”), ha parlato degli esordi sui palcoscenici di Zelig, di successi e sconfitte (“all’epoca mi lamentavo quando non passavo le selezioni, oggi se mi rivedo capisco perché. Bisogna sempre essere critici con se stessi”). Il comico piacentino non ha nemmeno fatto mistero delle proprie fonti di ispirazione. “Nella malinconia – ha detto – si trova la fantasia per sognare. Ispirazione è la noia, l’apatia”. 

Cambiano i tempi, ma anche nell’epoca dei social network (“la scoperta del terzo millennio” ne è sicuro Labati) la comicità è sempre quel fattore sorpresa che – come in un gioco di prestigio – «da una parte ti fa vedere una cosa e dall’altra te la nasconde». Per Labati comicità è «istinto», «è quella spinta innata allo scherzo, il gusto di una battuta, è naturalezza, è alchimia».  Tanto che assicura: «Faccio più ridere giù dal palco che sul palco». Al termine dell’incontro l’assessore Dosi ha omaggiato il comico con una targa raffigurante palazzo Garibaldi. «Un modo per rimanere sempre vicino alla mia Piacenza» ha detto Labati. 
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Provincia di Piacenza

Da Zelig alla Cattolica, mercoledì 5 ottobre appuntamento con il comico Paolo Labati

L'incontro inaugura il ciclo 'nella vita ci vuole creatività (e impegno)'. Dosi promotore: 'Solo costanza e dedizione conducono al risultato'

Direttamente da Zelig, sarà il comico piacentino Paolo Labati a inaugurare il ciclo di incontri promosso dall’assessorato alle politiche giovanili della Provincia dal titolo: “Nella vita ci vuole creatività (e tanto impegno)”. 

L’appuntamento con il simpatico re delle parodie di programmi noti come “Amici”, La talpa”, “Passaparola”, noto al grande pubblico per gli sketch sul palcoscenico di canale 5, è per mercoledì 5 ottobre alle 17,30 in sala Piana dell’Università Cattolica (ingresso atrio a destra). E proprio presso l’ateneo piacentino questa mattina è stata presentata l’iniziativa. Al tavolo dei relatori: l’assessore provinciale Massimiliano Dosi, promotore dell’evento, e Mauro Balordi, direttore di sede dell’università, che offre la propria collaborazione mettendo a disposizione la sala convegni. 

L’incontro di mercoledì è a ingresso libero e aperto a tutti. Il comico Labati inaugura un nuovo ciclo che si affianca a quello dei “Maestri di vita”, rassegna ancora in corso che ha richiamato a Piacenza campioni del calibro di Filippo Inzaghi e Giorgia Bronzini, e il patron del Giffoni Film Festival Claudio Gubitosi. 

“Proseguiamo un percorso avviato, privilegiando relatori piacentini – ha spiegato oggi in conferenza stampa l’assessore Dosi –. La comicità, come gli altri settori, necessita di ingegno, “gavetta”, allenamento continuo. E’ perfetta per vagliare il messaggio che vogliamo trasmettere a tutti i giovani, sia studenti che lavoratori: i risultati si ottengono solo con il lavoro costante, la tenacia, l’impegno”. 

Il direttore di sede Balordi – reduce dall’inaugurazione dal “Welcome day” per gli studenti neoiscritti di Agraria e Scienze della formazione – ha evidenziato come questa collaborazione si inserisca nel percorso avviato dall’università. “Ospitare un personaggio del mondo dello spettacolo e, in generale, dar spazio nell’ambito delle iniziative universitarie, a iniziative di animazione culturale che esulino dalla stretta attività didattica – ha detto – è una strada che stiamo percorrendo da tempo in Cattolica e che, dallo scorso anno, si è notevolmente amplificata con il progetto ‘A tutto campus’”. Il progetto  ha portato in ateneo nomi eccellenti dello sport, della scienza, dell’arte e della cultura, “per fornire ai ragazzi e alle ragazze un’occasione di riflessione e dibattito attorno a temi importantissimi per la formazione umana e professionale di un giovane universitario”. 

(In foto, da sin l'assessore Massimiliano Dosi e il direttore di sede Mauro Balordi)
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